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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

PRESID1'JNZA PEL PREBJIÌENTE BARONE lt!ANNO. 

SOll!IAlUO. C"muui.ca•lone della mm·te del commemlalore Pl>1elli preddenle <Mla Camera elelli•a - Omaggi - Su11lo tlt 
pettiioni - Relazione sul troitnu. di conimer•cio colla Francia - Prtsentazione <Il einqu« progPUi di legge coneernenti: 
t" La con9en:iotie cousola1'P conchiu.sa colla F1·ancia; 2° L'abolizione tlt'l sussfd1 ai genitori dJ. dorlicesima prole; 3° Le 
rìtenenze sulle pc11sioni e sugli stipe.udi; 4° La concessione della strada ferrata da Savigltano a Cuneo ; 5' La rJ.Orga~ 
nlz.:azione dellt'. guide di Chan101iny - Discttssio11c sul progello di legge prr l'approvazi~ne del tl'altato di conimercio 
colla S•••ia e cotta Norvegia - l11tei·pe!la1tte dei smalorì DI Caslagnetlo "e Della ,vannora A!berlo - lll'l'OSla del 
mlnillro delle (ìnan:e - ,/pprovazlone drU'arlicolo. unico d,I progelto. 

La seiluta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
&1'11.IO, segretario, dà lettura tlt•I verbale dell'uluma tor­ 

nata, il quale viene approvalo. 

&N!lll'NZIO DEL~& 11.0RT& DEI.i altlllJ!IBWD.&.TO•E 
P-INt;l..1,,I PBm81DEN1'E DEI.il.i& C.l.aEM& Dtil DE- 

1'111'.&.T•. 

••••101t'NTB. Darò ceusunlcanone al senato di un,a let­ 
tera del vtce-peestdente della Camera dci deputatl, 
(te,u1e la lettera dcl vtec-prestdeete della Ca1nera -. ~lettfva, 

con cui si annunzia la morie dcl commendatore Pier Dio11i1i 
pmeltt, preshlenle della medeslma.) 

La Camera ha certamente deplorate la gravissima perdila 
che il Parlamento nazionale ha Iene nella persona del eom­ 
mendalore Pirielli. 

È dovere perciò del presidente di_ informare la risposta che 
egli deve recare al vice·r•rt>sidente della Can1era dei deputali, 
di quei sentimenti di sincera condoglianza_ che vengano a 
corrisp-0nJere alralte1.1.a dell'ufficio, alle molte virtù perso· 
nali deU'iUuslre defunto. 

tlON&BDI - OM&GGI - PBTIUOIWI, 

PR.ll:lftDE'NTll. Annunzio alla Camera due tenere di con .. 
ando. 
CIBB.&.JltO, srgt't'tarlo, legge due lettere, l'una del seria ... 

tore l'lei:r..a~ il quale chiede un congedo di ~O giorni che gU è 
accordato, e l'altra di rnonsignor Fantini, il quale si scusa di 
non poter intervenire aUe set\ulf.! d-el senalo a cagione della 
111& mal ferma salule. 

11r•••DBNT1C. Debbo recare a notizia del senato che il 
signor ministl'o, degli all'ari interni fa om"i11io dl 100 copie 
del &ej:ondo voluipe dcUa lllalMlca medica dei .-gli Slali, di 
1000 copie del p'.imo fascicolo di quella del censimento per 
I anno 1848. e dt altre .100 copie. di un opuscolo del si1111or 
dottore Gr.ain"l!n• Sull'iufluen~~ 1lel111 coltura del riso Biii· 
l'umatJa saltf.lB. · 

Debbo ancora far conoscere alJa Came.ra il sunto ~i alcune 
petizioni recenle!11enle giun&e. 

CIBB.&.Blo, segretario, legge il seguente sunto: 
Ma. Francfseo Giaoardi e tQ4 proprielari croeesi1nali, del 

111~10, ~Ji_,Biassa .• ~omone di. Spezia1 pr11vlncia di LeVante, rap .. 
presentali i danni ~Ile I-Or~ ~rherebbero dal lrallalo di 
commercio colla Francia, fanno istanza perche il Senato non 
vi dia la au.a adesione .. 
554. li municipio d'Ovada, pro•im:ia d'Acqui, esposti i 

danni eh.e recherebbe a quel comune il tra\lato di commercio 
coHa Francia i in~quanto riO~Ue.rartioolo del vino,. supplica il 
Senato perf"hè invUl i1 Ministero a riprendere le trattative 
sovra qasi più eque rispollo all'introduiione dei vini fran­ 
ce•! nello Stato. 

BEL.1.'ZkOD •n- PBOtlftTG bi ~- t••• L'&P• 
~ PBDT.l.lllOl'llS: b•L TB,TTA.TO D• ()0 .... .,.. 

COLLA. PB.& .. 4:11&. 

PBUIOIHIT•; La parola è al senatore Giulio, relatore 
dell'uffioio oonlrale sul pro11elto dl l•~l!'I per l'approv••ione 
del lra&lato di commFrcio colla Francia. 

GillLIO, relatore, l"l!Q• la relazione. (Vedi i• voi. Di>oo- 
111enh, P•ll 't9) •••••DB!ITll. Qu .. 10 rapporto verrà 4a10 alla stampa e 
qùlndi distrib~k> ai. &iplori 1tnatori, 
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TORNATA DEL 24 Al'RILE 

·"PBO&•TTO Dl; Ll1lVf&B •~B ~· &PPBG"l'.&ZIONE 
DJlLlt& fJOll'YDZI01'B -NllJOI.ABB CO!WCRIIJ8.I. 
C)QLLA ·l\"BA.'~1)1.&.. 

PBE81DBNT8. La parola.· è al signor guardastgftll. 
&.UiV&&NO, mlnlslro di gra•ia e giUBll;ia. A nomo ùd 

presidente del Consiglio dei minislri bo l'onore di presentare Il 

al Senato un progetto di legge per l'approvaziene della Con­ 
'\'i!nilone consolare concbiusa colla repubbUca francese il 4 , 
febbraio 185~. (Vedi t" voi. Dacumenli, pag, 348·355) '/ 

PB ... DENT.B, A nome del Senato ho l'onore di dar atto 
·~l mini&lro della pre~enta7.ion-e di ques\o pr6getto d1 ~eg8e, 
11 quale sarà dato alle slamiie e distribuito ne11ll uffici. 

P•OG-ET'l'I BI LE$GE: ••• L1 ••O~lZIO"S DBJ 8118· 
81DI &CCGRD&TI A.I GBNlTOlll QI DODl~E .. I•& 
P,.Ol.E; BITlt,IJfA. E 'l'.l.llli'.I. f"'1filLI #TIPE.,.Df, 
P•i:l'll8101'11 a.&it811&N.t.nENTI; CO \CBBSIONE Dll:Llu,. 
tlW'B.l.D.t.. l'EHB&'I'• D.& 8.&TIGLl.&1'10 _.I. CIJ,ICO 

PBIHiltUENTli: La· Parola è al signor mtnistro delle 
fìnanze. 

ca....-01111, 1n(ntstro deUe finan:z:e, cli marina, e dtagt•icol· 
ttira e eommeret». · Ho l'onore di presentare al Senali> tre 
i>roiclli di leig• aventi per ogge\lo: il primo, l'abolizione 
dei sussid! accordati colle patenti .del t 7 luglio 18!5 ai geni­ 
\ori di dodicesima prole ; il secondo, di stabilire una ritc­ 
nuta e tassa suglf stlpendl, pensioni ed assegnamentì : cd il 
teno, la concessione dèlla strada ferrata da Savlgliano a Cu­ 
neo, (Ve.lit' voi. Doc111neiiti, J'"i· 179,184, 575, 580.) 

In ordine a questo lf.rzo progetto; lo mtfarò Ieefto di cli le­ 
dere al Senato di volerlo dichiarare d'urgenza. 

1 lavori stanno per lncomlnelare, la slaglone è prorflil111 e 
vi sarebbero gravlssiml rnnttvl onde questa legge ucnvcntase 
·piii oltre protratta. 

.La Can1era dei deputalì l'ha pu-e dichiarato U'urgen1:a, e 
spero che il Senato l'orrà precedere In ugual modo. 

PBlliUDl!:tlTl!i. Si dà J>IH'c auo della prescntazlone' ili 
qti"esti tre progeui di Jtgge, j .quall saranno distl"ibuiti negH 
ulfiel, previa stampa. 

Provoco ora il volo del Senalo sull'urgenZ> ebiesla dal si­ 
por mlnistr·o .delle finanze p~r l'ultimo progeUo. 

· (B appr11V•la.) · 

••oa:tJTro.o• LEGa11.•Eu •'·" n1oa&.1.•1z11.&z1otwE 
•• !A ... & co11.-.t.GNia. DELilE .GlllD~ DI 'cet.BOIJN'Y. 

-11nol<i!ITI!. L~ parol• l al ministro dell'lnlerno. 
, . Pì:aWaTI:, ~ilrlfttfo d~'ll'iutl'1'JIO. Sigrì0:ri senatori, ho 
l'onore ~\ presenta_N ·an(i' 'v0str3 apl)ro"tat.1one ·un ·progetto di 
l~e rlftellenle ta .rlòrganlizazione dolio còmpagnia detta 
délle guide dì Cltam<l11ilycbe la C•mera d.J deplltatl ebbe ad 
lldiitlltre nella seduta.4~1 fil corrente mese ln se11ollo a11'tn1- 
.•iat1va presa dal Gover.nÌl del ile; del qualé né chiedo l'ur­ 
felift•{Vedlf"yoJ; ì>q~1unt'11tì; pag. 581 j ' 
. ~·•mEllTJ:'· Ilo pùr~ Pònorè di dal' alto deli~ pl'e•en- 
tìllbn.e di qaesto pr<>ll•t~ò di 1~~; ·· · ·· 

lnv:lo il Senalo a spit>~ar~ il suo \'olo sopra l'urgenza 
c\1ies,\a da\ 1nin'1~\ro deli interno. 
(Ìl approvala.) 

IJl8CfJ!if8IOltlE E JIPPROW'":.1.1.:IDl!Wlt DELPBOGE'l'TG DI 
..EGGE PER M&'NZION..t.Jl• ..... ~O'W~1'1ZION·~ .&DDI~ 
&101'1..t.LE &I'~ TR.t..TTit.To DI COllM:ERICID C::Ol.:LA. 
llTEZl.-1. B IVOR.'l'l•:GI,t.~ 

PREMIOE"'TE, L 'orl.Lrt~ ilei giorn•i ci ehituna a <Hscnlrre 
il prog•1ttu di l1•1Mi(~ \K~1· l';q1pro\·;n.il)nc del!;\ cuf1\'(H\1.il1ne a1I 
d\'dQnute al \r;~\.l~llQ 1.li CillìH\\('rt•.in s;t(p.uL.lo cut Gn-:efllO d~ 
Svezi;i e Nol'Yl\gia. (\'(•Ji 1., YO! IJocuin<'ntl, p3g 5,) 

L'arlicolo unico ddb leg~e è il se~ucnte: . 
(( H Go\·c1·u-0 (lel l\c è autodziato a tlar plenn ~d ìnt1e1·1,. 

esecuzione alfa co11,·en1io11c atldi:do:1al1~ ~I trat(afo di coRJ .. 
1ne~cio e 'H na\"i~a1.ione Jellì l;.!8 no,cml.>re 18J9, conchiusa 
in Tvrin 1 li 25 ge11naiJ 18.:)-:! C)ll S:1a lIH•.ilà.il re di Svci.a e 
dì Nor1'Ct1ia. » 

E ape1·ta la. discu:;~ione gcnl~ra.lc su t)ueslv progeHo di 
h·gge. 
DI Cl.llT&G~ETTO. Vu1nanùo la parola sofan1e1Jle 11et 

riv-01.iere un'interrogazione -all'onorCl'Ole uii:iislro delle fi .. 
nanze, 1nentre del rd;lo io ~ono dispo~to a \.'otarc le riduiiooi 
di dazi quali risultano da questo tratla(o. 

L'anno scorso io ave"a fatto 011po;;i7.lone ai lraUali colla. 
Francia e coll'lng!Jilh'rra ''Sc\cnziah11è11h~ pt~rchè se in n1as­ 
sin1a io approv:i.va il prl1H::iplo 111.!1 libe; o se..l1nUio, lultavia iD 
cons·id<'r:n·a quauto fus-;e pel'kolo:;11 di \'illt'oiarsi per un 
tratto .di h~n1po as2;1i conside1·c\'ole per via tli lraH<lto. 

Nell'is_le$so tenrpo io a''rl.'i dt•sideralo che. si fos,e potuto 
progredire COJI fvl'SC ntaggiOr Jenle:t.ta nel [are delle dinJiBU­ 
zioni che prevedevo ()Oter risultar.: -danrios~ alle nostre- ma­ 
nifallure. 

JI l'arla111eoto-adollò la n1assi1na dei rrallu.U e venerando lo 
le dispusizi.oni che risull.an(} da quella decisione, non' bo 
niente in con\r;irio a1 1no111en\o ò1 ''i'nla1·l1 \e r.dutio1l\ eh~ 
sono una conse~uouza appunto dei 1r.1llali che furono da voi 
sanzionati l'a111ir1 sèur3:J. TuUa\·ia) in proposito di questa 
nUO\'<l con'\'oniior.t:i cCrlla Nor\"e-~i.11 ùnai<'!l\U~re-i al\'Qnorevul'I! 
rninistro dl•.He lìna.•w •• ~ perchè sias\ proceduto anche <lucsla 
vo\l;1 in ''ia di traltato, e se il Gov .. ·rno dul Re non avrebbe 
f'O\u\o di preferewia a~\o\l~l'C: la ~~a d\ ienlllUte 1r\dai~one. 

sulla tariffa. 
Dalla re1az1onc del nostro uftìcio centrale e dal Ct}nte81o di 

lnllo quanlo fu deUo sia dal u1inistro, sia nella disco"Ssione 
St'lluHa alla Ca1nera elelti\·a, rìsulla che in sostanza il moHvo 
di questa stipular.ione consiste in che se le riduzioni di datlo 
acaoi·datc ai ''arii prodotli dell'lnlo!hilterra o dcl BeJglo non 
\'enissero t•.stese a sìmili 1irodolli della Slctia, ne l"l'rrebb~ 
ilt conseguenza cbe· te comunicazioul con1me1•eiall fra i dtM 
paesl ·si lroverCbbero Còrtalan1entc iuL1·rroHe. 

Io crcd-0 ehc in sostanza il motivo d(·H'adollala r!dutlorfe 
l'>ia queJJt> di n'oll pregh.l<ti{'.ar~ il nostro com1nerCÌ()', B {JU9t~ 
lo sarebbe 'fn consegue111,a dci lraltalì già faUl calle aJlre ne.· 
1.ioni; n1a qualora il· Mini$tcro · a'·esse ·prop&Sto. una ieggt! di 
riduzione1 io oon 1n·rei uenuncno ·1n qui-:;ta forma:·avutò diC­ 
ticollh di adC'rlrvl, cou1c ad una eonsc~uenza dei trattali pre­ 
céd.fnti. Vincolarsi con tr.altali ln ·questo morncnlo, io, per 
rerHà1 non ci redo motiro, 
Noir cc· I.o ,·edo. pCrcbè daha ret3.iìone del Uoii.\i·o· ufficio 

centrate pare rlsullare chtr éorrispetliv'i·in sostanza ·per n:OI 
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non ve ne hanno, Il corrispettivo, lo ,diço schfeuamenta, 
. quando si è adottala la dottrina del libero scambio, io non lo 
cerco. 
Pub succcedere che si debba pattuire questo corrtspetuvo, 

qnando un'altra nazione, non volendo dipartirsi dal sislema 
di protez.iunè. non possa o D••R voglia concedere riduzione su 
tale o lai aUro articolo di taritTa, senza ouenere compensi, 
ed allora anche colla dottrina del libero scau1bio contiene 
neces!iariarnerJle venire a dei lraUaU. 
Ila nel caso presente la Sv~zia e Norvegia, nemmeno ve­ 

lendulci. ce ne potrebbe accordare, perchè debbe per lo spa­ 
tio di tre anuì mantenere JaJarlifa in 'vigore. Dunque a me 
pare elle, per essere cous~ueoli al sistema adottalo, non si 
deve da noi cercare la reciprucanza, si debbono eonsu.llare le· 
nostre convenienze Ora le noslre convenienze, a mìo avviso, 
erano di accordare queste riduzioni, perché le abbiamo ae­ 
cardate ad altre nazioni, e ccsì facendo saremmo anche 1-la.Li 
più conseguenti al principio di libertà da noi proclamato, nè 
si poteva pretendere cbe la Svez.ia e Norve~ia facesse par noi 
dei sacrifizi al quali la sua leiiislazione si O(ipone. 

Il trattalo essendo etrcoscnuo a tre anni, non potendo 
prima di questo tempo la Svezia e la Norvegia far riduzioni 
alla tariffa, all'epoca tn cui questo Goverl\O avrebbe potuto 
entrare in discussione, ove non volesse aeccnsenure ad altre 
fac1hl11.1.ioni senza corrispettiv}, allora sarebbe stato forse il - 
caso di eenelnudere una con.veni.ione di co1n1uercio. 

Allo stato attuale delle cose a&'unque desidererei avere una 
api"ia~tone dal signor w1nislro, perché abbia di prefereoi.a 
adoltata qlle&la 1ia. 
Del r~sto 10 protesto che, essendosi c:onsenlila una ridu­ 

zione l'anno scorso nei trattati colla Francia e coll'lo3bilterra1 

.non vedo molifo di riéusare queue risultanti dal traUato 
colla Svezia e Norvt'gia • 
.,.a.••11•, mtn.istro delle finanze, di marina, e d'cigricai4 

tura e cou1.mercio. L'onurevole ieoaLore Di Cas\a~neL\o desi­ 
dera sapere perehè il Hinislero invece di procedere rispetto 
a1ll articoli che fanno o~getto del pre 'ente lratlalo per yia di 
riforma aenera._le, abbia &eGulLo la "'a in cui era entrato, 
queJla dei tr4tta~i, e mas,si1He per ciò elle riD.etLe la Svezia .. 
Jl Ministero fu mosso a prendere questa determinazione da 

due cuni.\d~rai1unl. 
La pr!wa si è cbe nel trattato col Belsio si e stipulato che 

o'e si reudesse con1une a tutte le nazioni indtstiotatoente, 
per una lt>iJie ·generale, la riduiiontl acconsentita rispeHo al 
BelKio per i ferri, questo, pel fatto di tale riforwat avrebbe 
il diritto di denunziare il traUato ; si è dunque credulQ' _op~ 
por\u.uu di noD fare una cos~ che avrebbe produUo un tale 
elf.tlo. 

j\jun già che lo creda cbe il llelgio si sarebbe prevalso di 
qUHlo dir,tto, 1iaccbè il Beliio è eQtrato aneb1eg:lì neUa via 
delle rifor1ne daziarie e ne ha dato prove firmando uUima­ 
menle due lraUa\l, uno coll'Olanda, l'altro colJ'lnlbilLerra, 
n~i q11ah aocur1ht. a que~te due na~ionl dello largbei..ie, delle 
facihtèlZioni, di cui noi siamo entrati imuiediatatnente in pos­ 
se~o~ ia forz,delle _ftiriulazioai del traltato deu·aono .scorso. 
Ma quanlanque lai cosa fosse poco probabile, era però po1- 
1ib1le1 onde era ìn11_tile 11 concorso, quando vi era altra via la 
quale non presenta JnconveoienU. 
lln'allra considerazione si è quella che il Go•erno sperava, 

quando incomlnciarono_le negoliuioui c~lla Svezia, dl.pote:r 
oUtnere qualche compenso, o, per dir anetilio, uu compenso, 
peroechè rispelto alla Sve-1ia non ne vedo che .un solo·possi. 
bile, chf' è quello_ relativo ai sali. Tutte le altre co_ncessloni 
ebe la Svezia potrebbe farci · sarebbero aHolulamenle illuso· 

rie; quello invece rispetto ai sali può avere un valore no~ di 
molta conslderaz.ioo~ neUe_ circoalao1e attuali, ma che po~ 
trebtie acquistare una 1rande importanza, se la colUvazione 
delle saline deU• SardOf!na si sviluppa .. • come Il Nioislero 
lo desidera. 
li Ministero ba dovuto convincersi facilmente, dietro le 

spiegazioni che gli _vennero dale dal plP.nipoteniiario svedese, 
che nelle circostanie altuall quel Governo era impossibilila\o 
a fare veruna conees:sione, poicbè la l}ie&a di Svezia e Jo 
Sto1·thinK di Norvegia non si riuniscono se oon fra tre anni. 
Nnllameno bo credulo di tare on \-rallato che al:esie \te anni 
di durala, cioè che dovess~ finire appunto a q_uell'epoca in 
cu} queste due assemblee deliberanti e dalle quali dipendonD 
le r\forme daiiarie di queUe contrade si raduneranno, e di 
manlenere così una porta aperta per ottenere questa, o per 
dir me@:liO quelle concessioni dalle quali io penso che il paese 
p-ossa rica'Vare qualche 1an\aBgio. 

Dirò lo conclusione che quesLo tratLato non offre aicura­ 
mente grandi vantaggi, ma eyUa un inconveniente, quello 
cioè di non dare il d\ritto a\ Belgio di denunziare il tra\tato 
che abbiamo conchiuso con ini, e che dall'altro lato non of­ 
fre inconveniente di sorta, poichè avendo- una durata mollo 
minore- del traltalo che abbiamo fatto co\ Belgio, non ci s.iamo 
legati; la nostra tariffa relativamente BKli articoli contem­ 
plali in questo trattato potremmo variarla molto prima che 
nou \o potremmo rispe\\o al Re}aio ed a\l'ln~hil\erra. Ora 
fincbè noi ammetteremo ì prodotti del Belgio e dell'lngbil­ 
terra ai dazi slabilitl dai traltali non vi sarà nessu~ inconve~ 
niente per i produttori1 anzi vl sarà grande vantaa.Jlo per i 
con::u1matori. 

Quindi, ripet(), essendOvi _nessun inc~oveniente da un lato 
e qualche 1'antan:io, ~ncbe Je1gero, se si vuole, daJl'altro, iJ 
MinJstero ba credulo miglior consiglio di segurre la via dei 
trattati. 

L& 11.a. .. oa.&. ALB8BTO. Domande> la parola per fare 
alcune brevi osservazioni sull'articolo settimo del traLta&o. 

PBEHDE~TB. Il senatore Della Mormora Alberto ha la 
parola. 

LA •AllMOa&. ALBli:aTo. li signor mioiatro disse testè 
una cosa elle io a&t\SSO avrei_ pronunziato, cioè che il 

· prìocì.pale interesse che noi abbìamo col commercio della 
Sveiia è precisatnenle quello relativo al commercio dci sali, 
ed è appunto so que•lo proposilo che desidero oli trattenere 
per un momento il Senato. , 
n co1nuiercio dei Nli era molto in vi11ore nel&li anni passati 

colla Svt.•zia: cessò perché dlSjrlzialamente il Governo d'aJ .. 
lora fece, per una cosa assai fri'l'ola, abbrlÌciare uO basti­ 
rnente svedese; il quale fatto fu causa che il commercio cogli 
Svedesi venisiè meno intieramente. Da qualche tempo però è 
tornat~ In vi1ore,_ ed in un opuscolo da me stampatosi· due 
anni fa io ho pubblicata una tabella degli arri•i e dello par­ 
tenze dei bastimenti della 8ardegna ed il CIJ'ico dei saJi~. Da 
tssa risulla "be gli S•edosl nel {846 ne avevano uno, nel 1847. 
due, nel 1848 dodici, nel 1849 quaranlalrè; il cbe mostra 
che davasi grand'opera a far cre1cere .questo comrnerciu.. 

La stessa cosa ml risulla in ordine al carico dei sali cbe fu 
fatto In quei tempi: nel 1848 vennero caricate 1099 tonnel­ 
late e nel t849 ve n.e furono ~675; il che prova eziandle che 
il commercio colla Svezia, riguardo ai sali, ,è in incremento. 
L'anno scorso (MJtÒ vifu O.Bit.. perturbazione precisamente al· 
l'epoca in cui io atava per partire dalla Sardegna, e beu ri­ 
cordi> che il coosolesvedese si pre"'nlò a me stesso chiedendo 
il percb.è si era posto nn dirillo cbe non esisteva soll'impor­ 
lazlone del illle (credo sia il dir.ilio d'aocora&gio), la q!W 
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cosa fu caaione che alcuni capitani i quali erano io carica­ 
mento in Cagliari, di'llustalìsl, partirono Immediatamente per 
recarsi ìn Trapani. 

lo non posso chttraecooiandare al signor rnlnlslro l'ìmpor­ 
tanza del eemmereto del sale, specialmente in quei paesi per 
cui sarebbe una (rande risorsa, percbè mollo danaro si pro­ 
fonde per l'imposta di codesto sale, particolarmente da quei 
bastimenti che ìnvernano ; poicbè è noto che i mari del nord 
o~a~ndo @elatì nella stagione ìnVèrnale, quei baslìll!enlì stan­ 
ziano nel porto di Ca1Hairi cinque o sei mesi 1 fanno spese, e 
non solo esportano il sale. ma olio, aranci ed altro. 
L'anno scnrso 10 avev'a indicato In questo mio opuscolo il 

bii!Ogno di migliorare la condizione delle saline, e special­ 
mente di quella della Palma, che è vicina a CaKliari, ed in 
luogo moll<l sano. 

U Gol'erno del Re aveva preso in eonstderastene il mio 
progetto! ed eransi fatte preposte da una compagnia, la quale 
tendevi forse ad - assumere l'impresa di una colti vazlcne del 
sale; e mi ranesrò qulndl assai l'aver udito testè dal sìanor 
ministro· che il Governo desidera di dare un largo sviluppo a 
codesta industria. Però desidererei sapere per qual cagione 
quel pro~etto sia andato a vuoto; la qual eoSa mi rincresce, 
non soìo per sè stessa, ma anche pel Ministero medeslmo, 
percbè io non nascondo che vi è in non pochi la credenza 
cbe siavi nel Mlnislero qualche persona, la quale abbia lnte­ 
re.se che i sali si prendano di preferenza in Francia anzicbè 
dal n .. lro Stato. 
la a queste cose non credo; ma lU\\a"Tta· non posso celare 

il rincreiell'.Denlo che m'inspira il vedere chequesto progetto 
noo abbia avuto effetto, e che uno degli accorrenti sia stato 
il proprielario stesso di Una delle saltne di Francia, il qua\e 
certamente aveva tnteresse a far cadere il progeUo aucvo, e 
tale proprtetarìo, che io ben posso nominare, e che chiamasi 
Chapperon, si presentò a me in Genova prima di recarsi in 
Sardeana. -· · - 
lo sono d'avviso che l'arrivo di questi industriali trancesi, 

I quali banno un grandissimo Interesse a non. lasciar pro·spe .. 
rare codesto nostro stabllìmento, abbia pot-uto far danno al-· 
.l'andamento delle coso; epperciò pregherei il signor ministro 
a volermi dire se la lraltativa col signor Ademar è rotta, e se 
intenda conllnuare il progetto al quale mi pare che anch'esso 
aveva aderito. 

· PBUIDRHR. Il ministro delle finanze ha la parola. 
-ea...-e11a, min'istro delle f'n.anie, di marinG1 e d'agTicol- 

lura e commercio. L'onorevole senatore La Mar mora desidera 
ay_ere qualche spie1azione intorno alla produzione del sale di 
Sardegna, ed intorno allo srnerdo di esso colle pol<n1e del 

. Nòrd• Egli avvertiva in primo luogo che il commercio colla 
~ era andato prendendo incremento In questi ultimi 
•.~ni; e si era trovato· incagliato l'anno scorso da uo nuovo 
diritto o balzello. · 
L'onorevole senatore dovea sapere quale era questo nuovo 

~ilio, questo naere balzello, poichè egli, senatore, l'aveva, 
"' credo, votato; esso è li diritto •.• 
~· •1oa•oa1o .u.-o. D'anèoraggio .•. 
fl.&YOlJB, ministro ddUe liìaun.u, di marma, e d'agricol• 

"'"" • """mercio. Appunto il dlrllto d'•neorailglo. VI esi­ 
,,~•:«ltra volta un'esensi-oue1 una prJtaliYa per qqesto ramo 
dl _c:ommercio:; ·l'anno sco~-nel riformare la --le,islaztooe 
~Uva ol dlrilµ d•anconfi{o, •nel dlmiuuirl& 11.0\e<olmeate, 
u. • •te4utoe dal Governo é dal Parlamento die non rosse 
?l!J>~~ll mantenere un'eccetio!le .• un prlv~io per ooa 
1•daauq apeciale. Il Parlamento·nao aveodll sanzionàl<>·una 
ecce..ia..,, non era aicurameote In f~eoltà del Ministero 1•...,_. 

nerare I bastimenti esleri che veiifVano in Sardegna a cariC.are 
del sale da un diritto da una leg~e stabilito. 

lo credo che il Parlamento abbia fatto cosa opportunissima 
nel nari mantenere un privilegio. - . 
8e l'industria d-01 sale. per poler esistere ha bisogno di 

essere sottratta a quei pesi che tutte le altre induS:t"rie .sop:.. 
portano, è un'Industria rattizia che non merita di ess.ere 
incoraggiala. _ . 

In quanto poì all'opport~nHà dì migliorare la co\tivaiiOne 
del» saline della Sardegna (opporluniÌà che l'onore•ole sen•_­ 
tore La Marmora accennava in varie delle .opere che egli 
stampò intorno aU'ISo\a), dirò che il- Mini.s\ero è eont"enh) 
pienamente delle sue vedute, e che ha cercalo di l'.'ealiiiarle 
nel m·iglior 1nodo possibile, nè crede che Vi sia stata n_è den·-. 
ìro nè f11ori del Min\~tero ne$una persona intluente che_,bbia 
cercalo di far cadere a vuoto queslo Progetto per ·ravprife 
ìnteressì priyali. 
E qui prt>go il Senato di permettermi di manifestare il mio 

stupore cl•e un onorevole senatore venga a gettar insinuazioni 
sopra persone che appartengono all'arilmjnistrazione. 

Ii& 11.&aBOB.&. .&LBEBTO. Domando la parola. 
fl&"WOIJB. mintsCro delle fi,nanze, di marina, e d'agricol­ 

tura e commPrclo. Se l'onorevole senatore crede ed ha udito 
delle voci sfavorevoli ad una qualche persona lnO.uenle nel­ 
l'amrnJnistrazione1 eg:H deve a"er il coraggio di nominarla; 
ma venire in una così augusla assemblea a dire che è voce 
comune che vi sia persona allo locala, a\·ente intluenza nel­ 
l'ammin\s\ra:t.il>ne, la quale cotnba\le un progelt.Q d'uUlit11. 
pubblica per interesse privalo, mi periuelta il Senato, mi 
permeUa l'onorevole senatore La Marmora di dire che la cosa. 
è moil<l di•dicevole. 

Il Minislero, seBllendo i consigli dell'onorevole senatore 
La Marmora, deliberava di dare in appalto la collivazìone 
delle saline della Sardegna, e nel formare Il capitolato d'ap· 
palto avéva non 1anio in. mira l'imn1ediato beneficio pecu­ 
niario, quanto di sviluppare, di dar vlla a. quest'Industria ; e 
dilfal!i uno del capiloll dell'appalto ha per oggetto di obbligare 
gli appallatorl a fare·opere tali, da poter produrre Invece di 
f50 o 200 mila qnintali, un milione di quintali all"anno. 

L'incanto andò deserto, perchè troppo severe vennero tro~ 
vate le condizioni dalle persone che si sono presentate~ È vero 
ebe a quest'incanto si presentò Ja persona nominata ~-a_ll'Òno;.. 
vnle senatore La Marmora, Il signor Chapper:.in, ma Si P.reSen-­ 
tarono anche altrl rappresentanti di compagnie l'T'a.nèei!l, •I 
presentò un rappresentante d~una compagnin romana, si:pre .. 
senlarono proprietari delle_ sa~t~e che _sono_ sulla, c~s.t~ ~cci ... 
dentale vicino a Ostia; e finalmente ·nesilunò hnpedl che si 
presentasse pure una persOna caldamente. raCéornand;aJa ~al 
signor senatore La Marmora, il &11nor Ademar; e se·-non 'lo 
fece, non fu ch'egli non sia stato· ripetutantenle invitato dal .. 
l'amministrazione stessa. 

Gl 'Jncan·u · ess"erido" >•n·aaìf'·-Ct·e~e'rt t, 1•a111m rntstra:tlone prese 
nuovamente ad esamiilfcapllolalo, ed bclircato d'inlrodurvi 
qualche moditìcuìone che potesse indurre glì speculatorì -ad 
avvieinarsi ad ·un contratto. Vi esiste ora .una tratta Uva, per 
la quale c'è speranza di riuscit8.' se llSenato· desi.feliliJSe 
maggiori spl"tln\oni, l'on1)revt>l&-!.enatore Cibr&rio~-- ché 'ba 
condolto còn molla intelligenza questa pratica, l!ìil'etibe in 
Brado d!d.rgllele. Vi ..,no, dico, trattati!• che cìanfui spe­ 
ran~ dl es!to felke, e mi parrebbe lnovportairo che una 
diseuDlene sul inerito del contnllo ne. lnca~llasse • 1.'a.nda• 
merito ;1peto quindi che 1a· dis\lft1Slone ·non ·vorrà protratsi 
phto1tré. .. . . . · 
w •AìolllO•A -am. lo prego ìi signor lllinisl'to 
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di ritenere ebc quando .,(q di"8i che poten esserci qualche 
persona, la quale aveva Interesse che i sali fossero presì in 
Francia, io non bo detto essere voce comune; esso ba capito 
male; se non mi sbav;lio, io credo di aver detto che sl diceva, 
ed anzi mi pare di aver SOH-giunto ch'io non dlvldeva nemmeno 
quest'Idea: prego dunque il signor mtntstro a voler cre.ìeee 
che io non volli fare alcuna insinuaz.ionc malevola. 
li mio scopo era di far osservare che ora col traUato ·che 

&liamo per volare, prob_abilJnente l'arrivo del bastimenti sve­ 
desi nei porti dell'Isola si aumenter41 e che per conseguenza 
è necessario prevvedere aecìecehè la quantità di sale cb-..essi 
potranno esportare sia semprepronta, e che non ci trovlamn 
più In casi da non aver sale abbastanza da ·dare a lutti ~li 
accorrenti, come 11ià accadde una o due volte. 

Ecco il motivo per cui insisto, afflnchè un miglioramento 
1rande si faccia in quello stabiliniento, e si faccia quanto 
prima. 
••-•nawTB Pongo a\ \'u\i \a chiusura ùeHa 1.Hs.cus.!iione 

generale .• 
(La chiusura è adottata.) 

Pongo ai voH l'articolo unico del progetto. 
(È adottato.) . 
Si procede allo 'squitttnlo 'segreto per appello nominale. 
Pri1na di annunziare il rlsultato della votaztone debbo pro- 

venire il Senato- che lunedì vi sarà adunanza alle ore due 
per Pesarne delle leggi testè presentale, e spectauuente di 
quelle decretate d'urgenza: rnartedì poi vi sarà seduta pub­ 
bli'ca per la· dtscusstonc della legge di cui si è letto U 
rapporto. 

l\isult:ilo della. vetazlone : 

v,1\anti. · .. 55 
Voli Iavorevolt . . . . . . . . . . 50 
Voti contrari . . . . . • . . . . . . 5 

(li senato adctta.) 

La seduta è lt'Vala aJ(e ore 4 l/4. 
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Di più: il Munici(iio deli~faYa nella sua tornata di ieri-~be •o8c.a.. ·N~n v'è- ancora al~ontraUo, non vi soriJ--çhe 
le ~~pie stanziate ·a soleHnizZare_'la festa· dello s·taluto reais- parole. , ---- - - - - 
11<\~i> !l~s.~inate all'uso pio di sollevare questi miseri (Be,...!). 

La festa sarà solennizzata in chiesa coll'intervento di tulle 
~,a_utorità civili e militari, rna al cospetto di una cosl grande 
disavventura si è credulo di dover allontanare una manifesta- 
zi~~· dl g!Gia. · 
, -~QJllmttnte il Governo "darà opera più alacremente alt'ese­ 
cu,sione di un progetto che aveva già divisato, quello cìoè.dl 
!~portare l'edifizio della. fabbrica delle polveri io località 
pi~ •\latte. · · 
:_fµr trQppo il fallo sepravvenne al punto istesso in cui si 
davanQ lpetmì pecvvedlmeetf per attuare cotesto proa:etto; 
Per,occbè da lungo tempo il ministro della guerra e quello 
de.~e tin~nu erano preoccupati dei gra,·issimi. pericoli che la 
viç,h)anza delle polveri poteva far correre alla capitale; onde 
<la 1181 mesi gli uf6ziali d'arli11!ieria e I periti del demanio si 
er~no posti alla ricorca di un silo opportuno. 
-~ale edilizio fu creduto prima poterst stabilire in luogo 

poco distante dalla capitale, cioè alla Veno.ria; ma s'lnccntrara 
Q~ll'appliC1izione un ostacolo insormontabile. Finalrncnle si .è 
tf'.o~a~o un locale adatusstmo nelle vicinanze di Fo:i&a110, e grà 
il.W,et_lore delle polveri ora sul luogo (essendo egli par.lito 
so~.p~cbi dl per cernpllare e dar opera ad .un-piano delinHivo) 
q~_p40 il disgra_ziatq_ avvenimento .dl iet:I è venuto a dimo .. · 
strlre come troppo fondali fossero que' timor]. 
-J" 011ni modo l'edi6iio attuale non sarà più rleostruttc, o 

sii1ol~ecitcrà-per·quanto è posiib:He H nuove 
la.tanta desolata eentingeusa è tu!Javia di molto confurlo 

ilpensare al lodevole contegno della pepolaslone, allp.· ielo 
•nifestalosi ~a tulti gli ordù1i:dei ciUadini, e io ispecia.l mo.cl.o 
dit«a iuardia nazionale e dalla truppa di. linea. le quali _die. 
de,o ieri prove ùi sollecitudine e di coraggio non eomune: si 
ci,t;lno.-anzi vari esempi di curacg\o . veramente sublimi ch_e 
r~'1rda i pila bei t1·alti della nostra storia ; tralU cbeU Govei;no 
avrà cu.ra. di degnamente rìc'oo1p-eneare. , ••--DElilT~. La Camera d-afe acco.i:liere certa1nen~ con 
italo aninto la fallale cornunìca7.ione, o ricevere quesle no.tizie 
CWl qnel sentimento, che deve corrispondere alla- tristezza e 
~ozione destata in tutti gli f\nhni da tale disastro. 
_. .,. ....... 110 .,.,101 lo propongo al Sonato di associars; 

lJVopefa in cui con sì nobile ese1npio ci hanno preceduli 
· S.-11.; il Municipio, ed il .Oo\'erno, col deslinart_, cioè, neU'oc .. 
QQione che non avranno Juo~o le feste dti-Uo Stalulo, la somma 
t'Ali-oascenderà .Ja spesa· d·ell'illun1inaz_-iooe es-terna di questo 
edilizio, in favore di cocjesli ln(elici dannegtJiati. 

· lM1>n ayeodo luogo Plllumioatiooe degli altri edifizi, mi 
Pllft, e"' cosi pure debba essere per il Senato>. Intanto se la 
~ occorrente verrà' coa.secrata-a questo benefico uso_, "'* PG'V•re010 un esempio, il q11alo al certo non pua essere 
•11.~ndalo. 
.. llllllH!llTR. Cominclerò per dichiarare olie l'atto vor­ 

. •4ostè letto s'intende approvato, non avendo dolo luo10 ad 
""ervaz!Onl. 
<llaindl IRvilerò· la Camera a volersi pl'Qnunciaro, stinza 

~:appoggiare una proposizione cosi generosa e cosi 
ai.la·Qllme quella oralaUa' dal senatore Luigi. di. Collepo. 
Il!~ destinare a solfievo dei dlsgrazitli ild-B"1'j0 Dora 
la OOIÌtina me il senato aveta già bilanciala: JIS1' la spe1a det­ 
l!lhallllllUl<lne·in Mcaslone della fe&li àell<> Slaluto. 
' lllll ìlOè penu, voglia levarsi. 
' ' '(tt~ approva all'unanimità.) , 
.......... Senza pre1iudi•io però del relallfo eonltallo 

"" lltNloa alà e&&el'e !alto. 

PRRHDR!ITE. Ho l'onore di annunziare alla c._. che 
il deputato Cbapperon fa omaggio al .Senato dl 70 eseQlplarf 
della deliberazione del Consl11lio_ divisionale di Clamborl, con· 
cernenle il trattato di commercio colla Francia. 

Debbo pure notificare al Senato una domanda di cònge'1o 
per parte del senatore Di Pollone. 

CllBR&a~o .• srgretario, legge la lellera del senatore DI 
Pollone, colla quale chiede un congedo di 20 giorni, cho 911 è 
accordato. ·"'' 

aB .. .l.ZIO!lli lllJI TITO ... o'& ......... ,111 ... 
DEL 8E1'1&TORll: POBli:•'I'. 

PBQ•D•N..,11. la parola è al signor senatore Gioia,, reta­ 
lore, perl'an1messione dcl senatore Fore_sr, 

&101.A., relatore. Il fen.o .ufficio, _al quale venne del,ll~nd~to 
l'esame dei titoli. di ammissione del _cavaliere Gugl!elQlo. Fo­ 
rosl, nominalo a senatore del fejlno. con decreto fin del dieci 
lu11lio 1849, ha unanunemente riconosciuta la idoneilà e suf­ 
licjenza di quel liloli. 
Sono essi dci più onorevoli, perchè si fo.ndano in quell'ar­ 

ticolo dello Slalllto che fa ete1111ibili al Senato coloro che con 
ser•igi e mertU eminenti abbiano illustralo la patria, 

E .per verità,_ tacendo pure dell'opera che il cavaliere Fo­ 
rcsl va .da mòlll anni e in molti modi prestando a favore del­ 
l'am1~i.ni•lri1Zlare civica di Ciarnbcrl, evvi tal parte della •ua 
vila cbA onora .Jul, e onora allrosl li pa.,e a cui appartiene. 
Imper"""M quando ~118~9.la sa~ola per 1neoe deqiagogicbo 
era. mi~acclata.dl estr.cjDi disastri, e Q!Olli cospiravano a farla 
preda della ,neonata repubblica francese, il cavaliere Forut, 
usaodo l'amore e la reverenza di cui a;odeva nell'univers.alè, 
e sprezzanJ.o ogni 1nanier;t di periculi, cooperò ef6cacissiQla,­ 
mente a ra<ldriziare le opinioni disordinate, e a mantenete 
in Ciambcrl, e inJi, per indirello, In tutta la provincia il l'Ilde 
all'ordine pubblico. Bgli fu per quest'alto princlpalmenle, li 
quale veniva come a coUoca_rsi nel meizo ~i una vHl..spesa 
lolla in fatiche onorate a pro del pubblico, che il Govern0 
ebbe come conveniente di promuovere il cavaliere f'orest al· 
ranli) di senatore. 

E il vostro ufficio non ha dubi1"'1 che Il Governo, co&l fa~ 
cendo, non abbia rettamente lotcrpretale lo intenzioni dello 
Statuto. lmpcrocchè, se giusta pure il concetto e il lln11uaggio 
comane.no_n.e1ilia.m di- aft'erQtare_ che coloro, .i- quali_ con 
iaeriUure e opere ~'iJJgogno sì acqoiatano neH'univeraale un 
noQIO chiaro e Q11orA{o,. illustrano aUresl la patl'ia a cui ap­ 
parlengono,.,qpauto.piiì non diremo il 111edcshnq di coloro, i 
qu&li, per virl.f), propria, ci appaiono autori di qualche l••isne_ 
fatto alt•mant.e.~ durevolmente profittevole alla spcielà 11 \liii, 
apparléfllOM.I, • 

Importa.ai·•• sl11oori, di stabilire qo&nlo 4 da noi ~~e Il, 
corap·e•te vktù,~hlli spl8fl4ida111t1nle oserçll,•.llMol\P .. u,na 
Qlllill~clll illtlBlrasione •i>«' l'indi•iduo ola llUÌJl,l!lll:tQ,ljo, e 
per i!~ d,l "'li~·• 4,cllla.<lino. B{lfetò 11 Yoslro ullli!o, 
unaalaleJllenle, ~ vi l{icev..._ vi P10Pon• di aceojllere. • 
eonfel'lllare la elozlone del cavaliere Foresl. 


